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Una veduta di Cogne

AOSTA

I numeri parlano di un investimento enorme dai ritorni incerti e dai tanti rischi?

Gli studi tecnici richiedono approfondimenti geologici sui versanti per

verificare se il collegamento è fattibile? Il cuore, però, dice altro. E gli

albergatori di Aosta, Pila e Cogne, con il cuore in mano, si schierano e tornano a

spingere con forza il collegamento intervallivo tra la località di Pila e il paese del

Gran Paradiso. Lo fanno con due pagine su «Adava notizie» di ottobre, la rivista

degli albergatori e delle imprese turistiche della Valle. In un articolo che, sin dal

titolo, definisce la nuova telecabina «efficace, efficiente ed emozionante» per

mettere insieme «natura, sci e cultura». 

 

Il primo a rilanciare l’importanza dei collegamenti tra comprensori sciistici è

stato l’assessore al Turismo e Sport Aurelio Marguerettaz all’ultima fiera Skipass

di Modena. Ora l’Adava scrive che serve «guardare al futuro dell’offerta

turistica con lungimiranza proponendo un progetto che colleghi tre realtà

diverse per la tipologia dell’offerta», Aosta romana e culturale, Pila sciistica e

Cogne meta di relax e natura. L’assessore al Turismo del Comune di Cogne

Andrea Celesia, albergatore, sostiene che «l’idea di collegare Aosta, Pila e Cogne

si fonda sulla complementarietà dell’offerta turistica delle tre località ed è

enfatizzata dall’esigenza sempre più importante di fare rete». Per Celesia, il
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collegamento non è basato soltanto sullo sci: «Si vuole andare oltre lo sci,
creando un polo turistico che si caratterizzi per la varietà di proposte fruibili»
anche «alle persone che non sciano». Celesia parla di «aprirsi ai nuovi mercati

dando un servizio qualificato». «Il campo da golf di Pila potrebbe tornare a

vivere», o ancora il mercato della mountain bike «che sta crescendo in maniera

esponenziale». 

 

L’appoggio al collegamento Pila-Cogne, che prevede una nuova telecabina tra

Pila e il Couis 1 e una cabinovia 3s tra il Couis 1 e Cogne, arriva anche dagli
albergatori di Pila e di Aosta. Federica Curtaz, responsabile degli albergatori

dell’Espace de Pila, spiega che il collegamento «sarebbe importante per

entrambe le località: in inverno permetterebbe di coniugare due offerte tra loro

complementari, sci di discesa e di fondo, in estate arricchirebbe il ventaglio delle

proposte che entrambe le località mettono a disposizione dei turisti». Jeannette

Bondaz, delegata dell’Adava per Aosta, la città «necessita di sforzi forti e
coraggiosi per crescere ulteriormente e arrivare al livello di altre località della

Valle, come Courmayeur e Cervinia». 

 

L’Adava sottolinea che i lavori, dell’importo di oltre 80 milioni di euro,
«sarebbero realizzabili in appena due anni».  
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